Auno 338 














WMolaie pesi Atti giuiliziazi ed amminiswrativi della Provincia dei Friuli. 


tti) Vin Mansoni presso ii ‘Fastro socialo N, 145 rostro HI piaso.-= Un onmero separato costa centesinî 10, 


ion: , eoogituati 4 festivi =. Costa per an au do arretrato csotesini 80, — Lo inserzioni nelle quarte peginu cuutorimi 28 por 


Arie dirrme SA 


ia e * 


112. 





Lunedì 





6 Novembre 1868 


POLITICO - VUOTIDIANO 








sabane. dire 38, ur- cp avnuatre it lira f 
n 





Esa: tatti i polosionta 
per nn trimestre it. lire 8 tanio p ori di Udioe che pur della Pc ì Buguo par gl attra Stetl 
sor» da ogorzi In apuro post. i pagumenti si ric 70 e aloe male di Udine in Casa Pellini 
O = 




























































Dana, 15 Novembre 


Nell’ ultimo nostro diario abbismo riportati, to 
Jeodoli dai giornali officiosi francesi, i motivi pei 
rali il Governo napeonico hi eretuto di dover 
Bi ro con energia conteo i promotori d:la sottoscri- 
» BE zine Bandin 6 contro quelli che presero parte alla 
I d'mostrazione avvonuta al cimitoro Muntmartre. Oxgi 
fil Gaulois fa alcune riselaziooi che giustifisano an- 
v meglio quelle misure; dacchè, so è varo ciò 
Ri che quel gioraale racconta, la sottoscrizione Bautin 
Riroo sarebbe stata che un priacipio e un pretesto, 

a che in sostanza si tratta dì un serio complotto 

Hi cui a questora si conoscerebbero i capi. Il gior: 
Isle soggiunge poi anche che la legge di sicurezza 
i \ubblica sarà rigorosemente applicata, volendo il Go- 
uo mostrare a' suoi nemici ch’ egli ha forza ba- 
i suote per mantenere rispettato l'ordine pubblico. fa 
{quinto alla natura, allo scopo, ed a i mezzi di tale 
leomplotto, non troviamo alcun capao nel diario fran- 
i cosese questa mapcaoza di indicazioni precise, unita 
Ri l fatto che nessun altro giornale riporta qualcosa in 
A proposito, ci f:nne accogliere coo agni riserbo la in. 
formazioni del Gaulois, sutle quali, del reato, la ve- 
iriià pon tarderà a farsi conoscere. 
MO] madifesto pubblicsto dalla riuoione tocuta pres 
Fso Olozaga è della più alta importanza, dacchè da 
Nesso risulia che il partito democranco la rinunziato 
Ei. sue idee di repubblica e si è unito al partito 
Pmoperchico costituzionale, Questa prova di modera 
Wizione è assai commendevolo n con essa saranno ri. 
di Ispermiato alla Spagna delle lotte cha non avrebbero 
certo contribuito alla sua prosperità. La nuova mo- 
farchia della penisola iberica non avrà altra legitti= 
nità che quello derivante dalla sovranità naz ouale; 
lè questa sarà la miglior garanzia ch’ essa pin narà 
mai per discostarsi dai grandì principi liberali 2: 
pali dovrà Ja sua origive. Il manifesto in parola 
serciterà nelle prossime elezioni una prepond»raute 
itluenza, e il voto che uscirà dallo ura sarà quindi 
megiormente improntato di quel carattere di uni. 
tità ce renderà più salde la b:si della nuova mo» 
rerchia spagouola. 

Le Delegazioni convocate a Pest per deliberare 
sopra gli afferi comuni sì adunaroua salto poco 
burci auspici. De’ venti che farsno selegati della 
Camera alta cisteitapa, nove, tra coi l’ex-ministro 
Sibmeriog, bano dato la loro dimissione. Talum 
Ispezsto ua tal atto con motivi natural, ma i più 
fl:ssiribuiscono a mpuga:nze e lo cuns«lerano core 
fc:1 protesta contro il dualismo. Tra quasti ultimi è 
srrhe :1 Vaferland, il quele esclama in aria di trionfo: 
«La nuova cosituz oe crolla da «è, un ramo dopo 
altro ». Nonostante fo stato d'assedio, 1 myl'o: tant 
ciechi godono sucora di tanta libertà da poter im- 
Fuvemente insultare il Parlam nto, i deputati e la 
costitozione, A Vienna si crede che abbiano anzi 
hello 6 pronto, per certo eventualità, un governo 
Fprosisorio, su di che vo giornale di là chiede al 
Mirorerco spiegazioni e lo eccita a severi provvedi. 
(DELti. P 
; La Correspondance Russo di Costantinopri dice, a 
hi vuol prestare fede, che la Russia non potrebbe 
gessere accusata che ingiustamente di mantenere del- 
itazione sulle rive del Danubio; 6 la prova, ag- 
fiuogo la Correspondance, che la Russa è estranea 
a smili mene, è ch’esse non treveno alcun incorag- 
mspto nei giornali russi. So l’orgsno ufficioso del 
Lo russo non ha lire prave mghori da derci 
«stensone della Russia dalte agiteziori s«mpra 
Mascenti ino Bulgaria, vuol dire che non ci uene 
zoo ad esser creduto, poichè nea è nemmon vero 
i giornali russi si sieno sempre astenuti iall’in- 
@ al partito nazionale bulgaro nvi suor coa- 
zi per cur quistare l'indipendenza della pro. 
pria patri. E d: cò Lon ne facciamo loro colpa 
leuna, . 

La grande pre cenpazione dell'Inghilterra sono lo 
dplezioni, Lo Spectator dice che, senza voler essere 
bora, sì può calcolare che i sig. Gladstone sarà 
[oominato pruno mumisiro da una iaaggioranza di ol» 
Etre 400 deporati, 6 che il partito lberalo, dopo la 
Litta, potrà coutare su d'una maggioranza di, 105 
Mi, Con ciò la grande questiouo di quest'anno, 
Qeeila della Chiesa anglicana in I-Isnd:, rimarrebbe 
Vtua'mente risolte. 
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cere alto 


i La situazione politica generale: 


AI cadere dell'annata ed all'apertura dei 
isersi Parlamenti sembra che la situazione 
Politica e generale nel senso della paec si 
Sla alquanto migliorata. 








La rivoluzione della Spagna ha dovuto far 
riflettere molti. Quel paese conserva in sè 
stesso tuttora molte incognite. Finchè tutto 
colà è provvisorio, nessuno è assolutamente 
padrone del domani. Cisarà nella Spagna la 
Repubblica, ad una nuova dinastia ? Nel se- 
condo caso, chi sarà il prescelto ? Quale in- 
fluenza potrà questi avere sulle alteanze ? Se 
toruasse un Borbone, non sarebbe questi 
l’ alleato dei legittimisti di Francia contro la 
dinastia napoleonica? Se dalie Cortes dovesse 
uscire la Repubblica. i Repubblicani spagnuoli 
non sarebbero di nuovo gli alleati dei repub- 
blicani francesi contro la dinastia stessa? Se 
poi i carlisti e clericali spagnuoli, disperando 
di viocere ora per sè, dessero, come dicona, 
il voto per la Repubblica, colla speranza di 
rovesciarla dopo, come in Francia nel 1848, 
quale sarebbe la stabilità delle cose spa- 
gauole ? Ecco sufficienti motivi per nulla pre- 
cipitare dalla parte della Francia. La Prussia 
dal canto suo non si fermerà a lungo al 
punto in cui si trova; e ciò perché la qui- 
stione dell'unità nazionale non è esaurita; 
ma essa si occuperà di certo a consolidare 
la sua posizione e fondere i nuovi acquisti, 
e ad assicurarsi del pieno concorso della Con- 
federazione del Nord. Né la Russia deve cre- 
dere di poter precipitare gli avvenimenti in 
Oriente. L'Austria e l'italia poi hanno tutto 
l'interesse nella conservazione della pace. Se 
è vero che la differenza tra gli Stati-Uniti e 
l'Inghilterra é stata composta, anche questo 


è un buon indizio. Noi vediamo poi che il | 


Disraeli parla della mediazione di lord Siaa- 
ley tra la Francia e;la Prussia; e si dovrebbe 
credere che quel ministro noo abbia pronun- 
ziato una parola cosi grave in pubblico, senza 
che qualcosa di vero ci sia in questa me- 
diazione inglese. 

Per vero dire, il Disraeli potrebbe essere 
condotto ad esagerare l’importanza di tale 
mediazione, per mostrare al paese alla vigilia 
delle elezioni quanto utile sarebbe il non ri- 
muovere adesso dal potere un uomo di Stato 
com'è il suo collega degli affari esteri. Ma 
ove fosse iniziata una simile politica, che è 
nell'ordine delle idee e degli interessi inglesi, 
è da credere che Gladstone non l’abbando- 
nerebbe. 

Ora, se la mediazione inglese, come pare, 
esiste, essa dovrebbe venire avvalorata anche 
dalle altre Poteoze di natura loro neutrali, 
come l’Italia e l’Austria. Entrambe queste 
potenze dovrebbero accostarsi all'Inghilterra 
nell'interesse della conservazione della pace. 
Una manifestazione simile di alcune delle 
principali potenze dell'Europa non potrebbe 


essere assolutameole senza frutto. Il partito ' 


della pace e della ragione guadagnerebbe in 
tutta la restante Europa; ed allora, comin- 


ciando ad aver fede nella pace, si avrà già. 
fatto qualcosa per conservarla. Allorquando ' 


esista generalmente la fede nella pace e l'o- 
pinione che si possa e si debba conservare, 
sarà poi agevole trattara assieme per la so- 
luzione di certe quistioni, come p. e. la qui- 
stione romana, e la quistione scandinava. È 
per l'una e per l’altra dovrebbero prendere 
l'iniziativa gli Stati che vi sono più interes- 
sati. La Danimarca deve proporre la solu- 
zione europea della quistione dello Schleswig, 


e l'Italia quella della quistione romana. En-_. 
trambe potranno mostrare all'Europa pacifica, , 
che conviene a tutti rimuovere anche questi | 


pericoli di guerra. 


Per quanto incerto sia l’esito delle pro- 
clamate mediazioni, bisogna mostrarsi disposti 
ad accettarle non solo, ma anche a proporre 
i termini di un accomodamento. La parte che 
sì mostra disposta a questo, avrà sempre 
guadagnato nella opinione delle Potenze più 
liberali e più desiderose di pace. L’avere la 









ragione e l’ opinione per sè 3è già qualcosa. 
L'Italia principalmente deve avere il co- 
raggio ed il buon senso di farsi una politica 
provria, e di cercare fuori di casa tulli que- 
gli elementi che possono assecondare la sua 
politica. 
P.V. 


PORTA 


Sulle condizioni dell’ istruzione 
classica. 


Il cav. Poletti, Preside del nostro Ginna- 
sio-Liceo, ci comunicava la statistica delle no- 
te ottenute dai giovani di quell’ Istituto nel 
passato anno scolastico, e noi la abbiamo 
pubblicata nel numero di venerdì insieme ad 
una di lui lettera, nella quale Egli vorrebbe 
attribuire solo alla poca diligenza degli alnoni, 
lo scarso profitto di qualche Classe. 

Su questo fatto non vogliamo contrastare col 
signor Poletti. Lo ammettiamo in parte per vero, 
e quindi raccomandiamo ai giovani quella 
maggior solerzia negli studj che valga a farli 
superare le molte difficoltà del tirocinio sco- 
lastico. 

Però, ciò premesso, ci uniamo abche poi 
ai piu autorevoli Gioraali d’ Italia nel fare 
voti, affiachè il Ministro di pubblica istruzio- 
ne consideri seriamente, secondo |’ opinione 
di uomini esperti e non soltanto dietro i rap- 
porti ufficiali, i bisogni delle scuole classiche 
secondarie. Difatti, nella passata sessione, il 
Senato ha preso ad esame un nuovo pro- 
getto di legge che dovrà regolarla, è forse 
tra poche settimane ‘quel progetto verrà di= 
scusso nella Camera elettiva. Urge dunque 
che il Ministro, udite tutte le parti, sappia 
formulare quegli emendamenti al progetto, da 
cui i! inaggior util: sia dato di conseguire. 

E uomivi esperti e  coscienziosi, i quali 
non si appagano a lustre, hanno già schietta- 
mente esposti i propri peusamenti sull’ argo- 
meoto. Noi ei ricordiamo, per esempio, di 
aver letta nel passato ottobre sui giornali di 
Napoli, una briosa lettera del prof. Luigi 
Settembrivi a Terenzio Mamiani sull’ argo- 
mento degli esami di licenza ne’ Licei; let- 
tera che domanda, dopo molte argute osser- 
vazioni, una semplificazione negli studj clas- 
sici e un migliore ordinamento negli esami. 
E non sono scorsi tre giorni dacchè il Diritto 
ritoccava questo argomento da esso sviluppato 
in antecedenti articoli e veniva alla identicca 
conseguenza, chiedendo particolarmente che 
l'insegnamento della lingua greca fosse di- 
chiarato libero. 

Hi siguor Ministro deve riflettere che le 
Scuole sono destinate ad accogliere giovani 
d’ ingegno anche mediocre, non già soltanto 
i pochi dotati di straordinarie qualità di spi- 
rito; deve riflettere che sarebbe illogico, per 
troppo severe esigenze, allontanare que’ gio- 
vani dalle scuole, e impedire che approfittino 
di esse come cinque per la ragione che non 
possono profittarne come dieci. Sviali dagli 
studj e dediti a vita oziosa, que' giovani do- 
veoterebbero una piaga sociale, se non peggio. 

Soverchia esigenza a noi sembra quella 
che un giovane sui diecisette, dieciotto 0 
venti anni debba sapere nove materie, cioè 
letteratura italiana, letteratura latina, lettera- 
tura greca, filosofia, storia. geografia, mate- 
matiche, fisica, scienze naturali. Noi crediamo, 
come dice ilj Settembrivi (che è un pro- 
fessore di merito distinto) che un giovane di 
quell’ età debba saper poco, anzi pochissimo, 
ma debba saperlo bene. Noi crediamo, che 
lieve stima facciano degli stadi que’ barbas- 
sori, i quali hanno l' ingenuità di credere a 
progressi ottenibili da un mese all'altro, 
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come sarebbe dall’ agosto all’ ottobre. Noi 
ripetiamo col Professore napoletano: le ma- 
terie sono troppe di numero, e ciascuna. ma- 
teria è troppo vasta, e, così continuando, le 
cose dell’ istruzione andranno sempre di male 
in peggio. i ° 

Se non ché a immegliarle. uopo è che e 
Presidi e Professori e Consigli Scolastici co- 
migcino a parlar chiaro al Governo. Se ogni 
anno, come in questo ultimo, si dovesse pro- 
clamare a tutto il mondo essere i nostri gio: 
vani ignoranti ed inerti, quale onore. per ‘la : 
Nazione italiana ! quali speranze di avviarla 
a que’ veri progressi, che per altri ‘Popoli 
sono già un fatto! . 

Le prescrizioni comunicate sotto la data: 
dell’ 8 ottobre dall’ onorevole Broglio ai Pre- 
sidi dei Consigli Scolastici saranno ottimi prov- 
vedimenti nel senso strettamente burocratico; 
ma s’ inganna di gran lunga il signor Mini- 
stro, se pensa con siffatti  puotelli di soppe- 
rire ai presenti bisogni delle nostre scuole. I 
miglioramenti devono inspirarsi ad un senti. 
mento più generoso, ad un: concetto più am- 
pio. E, anche su questo argomento, in Italia 
le piccinerie, le meschinità sono troppe. Scitn- 
mie ia tante cose, volemmo anche copiare i 
metodi didattici di Prussia, di Francia, d’ In 
ghilterra, non tenendo conto, o poco, delle 
specialissime condizioni nostre. Ed è tempo 
di considerare sul serio siffatta bisogna, qua- 
lora sì voglia daddovero ottenere sodi pro- 
gressi nell’ istrazione. Difatti, ammesso pure 
che i nostri giovani sogliano studiare poco 
(né solo nel Veneto, bensi in quasi tatti i 
Gionasii-Licei d’ Italia, come ci indica la ul- 
tima statistica ministeriale), collo respingerli 
negli esami non si provvede a niente. Biso- 
gna tentare un’altra strada; quella di rendere, 
più amabile lo studio, cominciando dal di- 
minuire le esigenze scolastiche. Né temasi:con 
ciò che la Nazione torni indietro, cioè all’ e- 
poca dell’ istrazione pretesca. Lo spirito delle 
popolazioni è mutato in bene, nè in ciò e- 
siste pericolo di regresso; per contrario si a- 
vrebbe, diminuite le esigenze, una vera prova 
dello stato intellettuale della gioventi.italiana. 
Per il che siffatta esperieoza, e non altro, 
chiediamo al Ministero dell’ istruzione pub 
biica. 

G. 
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STALBA 


Firenze. La Correspondance Italienne reca : 

Dal Journal de Paris fa inventata una storiefla 
nella quale si parlava dal raffrediameoto nelle rela» 
zioni che esistono fra Firenze e Berlino, raffredifa» 
mento occasionato da certe proposte immaginarie che 
il sigaor Menabrea avrebbe fatto 21 signor di Bismark 
relauvamente alla Spagna, Noi non credemmo ‘fosse 
necassario i daro a qual rarconto stranamente fan- 
fastc) una smentita che avrebba per certo attirata 
l'attenzione del pubblico sopra una notizia eviden 
temonte falsa; ma oggi non possismo res stere alla 
tentazione di pyrre sot acchi « a’ nostri lettori i 
commenti che la Gazelteide France feco elia storiella 
del suo confratelli parigino, È 
Ecc» il testo di quer commenti : 
«Un altra candidatura 21 trono di Spagoa presc- 
cupa il Journal dz Paris, valo a diro quella dei 
duca d'Absta, di cm è evidenta ch’ egli aoa è 
partigiano, cone nin lo siam: 00. Che quelli 
storiella sta vera noa lo crstiamo, mai nas è inve. 
ros mile. 
< Duplicità italiana, ambizione ivsaziabile della casa 
di Savsia, doppio giuaco della politica del re gr 
iatuomo: quella storiella bi su sì gatti i cara. 
teri della rorosimizlivara, o soa è sua cina so è 
apoccifa, » i 
Non è ferse uo curioso spaltrcolo quello di ve. 
dero na givrnsle chis prtendo di prafessare co cufta 
religioso pr _princimi Monorchio, srascendere al 
punt: de ata di trivale 1ngranio "a antica 
casi sovrana ei un re, apicame 
suo adra contro | Itatia? SORTE 

L'adeparsre tali meza: indica sempre cha la cansa 
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che si difendo non è illustre, 6 la Gaselio de France 
dere ben ssperto, poichè, nella sua luaga carriera, 
per troppo zelo, fare così spesso del male a’ suoi 
amici» 

— La Correrpondance Italiomne annuncia essere 
stato pubblicato a Roma un editto dol Cardinale Se- 
gretario di Stato che modifica i diritti di dogana e 
di gabella, ed esenta alcuni articoli dalla formalità 
della piombatura. È risultato pratico di questo prov. 
vedimento, che it Giornale di Roma non ha ancora 
pubblicato, è di fare sparire tutti i diritti differea» 
ziali che, dopo la conclusione di parecchi trattati di 
commercio fra la Saota Sede ed ì Governi esteri, 
gravavano assai il coramefcio italiano, il quale si tro- 


* vava in qualche modo colpito da uu ostracismo 23 


soluto sui mercati dello Stato papale dopuchò, in su- 
nito alla tariffa convenzionale stabilita in favore 
lla Francia e della Germania, le merci di questi 
due paesi potevano fare una concorrenza sempre vit 
toriosa si prodotti similari del suolo è dell’ industria 
italiana. 5 
+ Questo provvedimento, mentre. lascia intatte le 
quistioni di principii, è destinato a favorire sensibil- 
mente i rapporti materiali fra ì due territori. 
_—n 


Roma. Scrivono da Roma che un sottonente 
promesso luogotenente nella legione di Antibo ha 
alzato il tacco con oltra 3000-lire destinato alla pa- 
ga dei soldati. Lo si crede rifugiato a Napoli. Poco 
prima avea fatto sparire 150 p:jn di lenzuoli di ca- 
sermaggio. 

Un altro carteggio reca : 

Lunedì passato avvenne un furto molto rilevante. 
Alla principessa Wittesteio venne derubata l’ingonte 
somma di oltre sassantamila scudi romani, più di 
300,000 lire? Finora la polizia ha cercato invano di 
ritrovarne gli autori. In genere si crede che possa 
essere una lega dì ladri organizzata como la camorra 
di. Napoli, L’ex-re Francesco, col riempire dì tanti 
sooì partigiani questa povera città, ci avrebbe, fra le 
altro cose, fauo anche questo bel regalo. 


rt — 
ESTERO 
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Austria, I giornali di Vienna contengono dei 
dettagli orribili sull’ urto dei due treni avvenuto 
nella‘ stazione di Horowitz. Il disastro ‘avvenne a 
cagione della neve, nella quale il treno con passeg- 

îeri si trovò investito. Per superare questo osticolo 
il macchinista. spinse a tutta possa la macchina, la 
quale appena passata la neve, vide un treno di 
merci avanzarsi con tatta forza,' e |’ urto seguì po- 
chi momenti dopo. Le vittime sono tutti poveri. sole 
dati, In tutto sembrano essere morti 13 uomini, 33 
sono feriti gravemente ‘é 4% leggermente; 4 vagoni 
anderono in pezzi. 


— A;Vienna si aveva intenzione di formare una 
Società ‘tendente allo scopo di prepararsi alle armi 
mediante esercizi e studi militari. I soci dovevano 
obbligarsi a prender: parto sgli esercizi, a vestir 
P uniforme della Società in date circostanze, ed 
inoltre venir divisi in compagnie comandate da uffi- 
ciali della Società, diretta da un comitato ammini. 
strativo ed un'militare. La luogotenenza di Vienna 
proibì la' formazione di questa Società siccome ille- 
gale e pericolosa - allo Stato, Il comitato fondatore 
interpose ricorso presso ‘il ministero dell’ interno. 





«- Franela. Da una lettera del. corrispondente 
di Parigi della Gazzetta di Torino togliamo i Brani 
seguenti: 
Corre adesso una voce abbastanza strana, sebbene 
non manchi di qualche probabilità. 
"Sì dico adanque che sia stato stabilito una specie 
di patto fra Don Carlos e Napoleone, dietro il quale 

uest' ultimo presterebbe il suo appoggio al preten- 
dente al trono di Spagna, il quale a sua volta ac- 
cetterebbe l’ obbligazione di un’ alleanza intima colla 
Francia. 

E si aggiunge che I’ imperatore esigerebbe lo sta- 
bilimento in Ispagoa di un regime identico a quello 
dalla Francia, una specie di monarchia di diritto po- 
polare col governo personale ed il suffragio univer- 
sale. 

Si dice inoltre, che nell’ entourage dell imperatore 
ai agitano certe influenze onde inspirare all’ ex-re- 
gina Isabella l’ idea di abdicare in favore di Don 
Carlos. 


— Scrivono da Parigi alla Zoln Zeit: 

Le voci di prossima crisi ministeriale non cessano 
punto, e si suppone che l’ imperatore approffitti de- 

i ort di Compiegue per portara a maturanza delle 
nuove combinazioni. Si cerca di trar profitto dalle 
dimostrazioni nel cimitero di Montmartre e dai vio 
lenti discorsi tenuti nelle adunanze pubbliche per 
determinario a prendere delle misure. severe, ma 
fino ad ora non ha aderito. Ai prefetto di polizia 
che presso lui insisteva su tale argomento, egli a- 
vrebba risposto «empéchez lo désordre, mai laisses 
fase la libertà, » 


Germania. — Si ha da Berlino che la Com» 
missione del.genio per la difesa del paese ha stabi- 
lito che venge subito posto mano alla fortificazione 
di totti i punti principali e di tutti gli incrociamenti 
delle ferrovie. I costruttori di nuove strade ferrate 
hanno ricevuto l' ordine di provvedere alla necessa. 
ria costrozione della teste di ponte in tulti i ponti 
che verranno costrutti, 


— Il Fromdenbiatt di Vienna sonoozia che, per 
motivi strategici è politici, il Governo prussiano in- 













terdice di congiungere completamento la furrovia di 
Gross-Schosnau a quella sotteatrionalo austriaca. 


Belgio, Scrivono da Bruxelles all' Epmur- 

«L circoli militari cho non hanno che uoa ma: 
diocre fdacia nella falla dei trattati e nelfa sicu» 
rezza dai paesi nentri fanno, a quanio paro, grande 
rumora del foro campo di Boverico. Le trappo bel- 
ghe, le quali a un dato momento posreabero for. 
maro uo intto compatto di 100 mila uomin:, vi son 
esercitate quest anno coa una attività insolita io vi. 
sta delle eventualità. Si sarebbe sopratatto gusistito, 
per ciò che riguarda la difusa dul pause sulle muno- 
vre particolari alle pianura leggeraiento accidentato 
del territorio belga. 

«I soldati, perfettamente istruiti, sarebuoro ora io 
grado di tener fronte ad un esercito oentico assai 
superiore di numero, 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ATTI 
delta Vepatazione Proviaciale 


del Friuli. 
Seduta del 10 Novembre 1868. 


N. 2423. Vennero riscontrati in piena regola * 
gioraali :dell’ Amministrazione@ Provinciale riferibili 
ai mesi di settembra ed ottobre che presentano un 
fondo di cassa di L. 115,484:14; cioè 

a) in Viglietti di Banca . . L.415,393— 

b) in argento e rame . . . >» 88.11 


Totale L. 125.481.44 

Venne poi incaricato il Segretario Provinciale a 
riconoscere e proporre nella prossima seduta quanta 
di quasta somme possa essere impiegata in acquisto 
di Viglietti del R. Tesoro fruttaati interasse, fatto 
calcolo delle partite passive di prossima scadenza, ed 
avato riguardo alla vicina esazione della 4.2 rata di 
sovraimposta provinciale. 

N.2746. Visto che iì Consiglio Provinciale fino dal 
giorao 8 Giugno pp. deliberava sulla classificazione della 
opere idrauliche chiedando non lievi modificazioni 
al Prospetto Goveraativo, e proponendo specialmeate 
di allargare le opera di 2.a Categoria; 

Osservato che il Ministero dei lavorì pubblici, cai 
venne trasmessa la detta deliberazione col reppo-to 
40 Giugoo pp. N. 1478, non si è peranco pronuo- 
ciato sulla proposte del Consiglio Provinciale; 

Interessindo sommamente che anche questo im- 

ortantissimo ramo disersizio sia definitivamentò rego- 
Ririzzato onde dar vita ai relativi consorzi e atudiî, € 

oter attivare i lavori di riconosciuta urganzs, evi- 
tando così il pericolo che le opera di difesa zi fac- 
ciano dopo avvenuti i danni che si possono iemera; 
dietro mozione det deputato Moro; 

La Deputazione Provinciale ha deliberato di fare 
premurosa preghiera al Ministero dei lavorì pubblici, 
acciocchè voglia prontamente pronunciarsi sulla de- 
liberazione presa dal Consiglio nell’argotasoto della 
suaccannata classificazione uelle opere idraul.che. 

N. 2698, Li sigaori Cecovi Carlo e Vairi Olioto 
presentarono alla Deputazione Provincisle an: nuova 
proposta per l'esecuzione del progetto d’incanalamento 
delle acque del Ledra e Tagliamento. 

La Deputazione Provinciale nell’ odierna seduta, a 
maggioranza deliberò di pubblicare coi mezzo di 
questo periodico la detta proposta, e di passaria ad 
uno dei propri membri per la relazione «ia leggersi 
e discutersi in una delle prossime seduta. 

La proposta delli Signori Cecovi-Vatri è la seguente: 


Udine, 9 Novembre 1868 


ALLA ONOREVOLE DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


DI UDINE 
Onorevoliasimi Signori! 

Dalle discussioni del Consiglio Provinciala abbia- 
mo potuto raccogliere che l’ opposizione al progetto 
del Ledra era mossa soltanto dal principio di non 
implicare la provincia in obbligazioni indeterminate. 
Nessano pose in dubbio !’ utilità del progetto, nè 
negò la convenienza che la provincia vi concorresse 
în qualche modo. 

Mossi da queste considerazioni, ci siamo occupati 
di far pratiche per la realizzazione di un piano, che 
fosse in armonia ai motivi che avevano guidato il 
Consiglio Provinciale. 

Superato |’ ostacolo del denaro mediante il motao 
colla Cassa di Risparmio, restava sempre, a nostro 
avviso, la grave difficoltà di trovare una Saciatà che 
assumesse l’esercizio e l’amministrazione dell’ impre» 
s2,, compiuti che fossero i canali, la quale si obbligasse 
di corrispondere alla Cassa di Risparmio ’ interesse 
del 5 p. 0;o all’anno, fino all'ammortimento del ca- 
pitale sovrenuto, offrendo le maggiori garanzie. Così 
la Provincia sarebbe sollevata non solo dalle care di 
un’ amministrazione sempre difficile per ua corpo 
morale, ma sarebbe eziaadio liberata, qualunque fuse 
sero i risultati dell’ impresa, da ogoi responsabilità 
relativamente all’ interesse, che asconderebba a Lira 
250,000 all’ anno, se la spesa si limitasso a 3 mi- 
lioni, ed a Lire 300,000 se raggiungesse i 6 milioni. 
A carico della Società imprenditrice, dovrebbero 
stare, beo s'intende,soche le spese di manutenzione 
dei canali ed ogui altra relativa. 

Così la Provincia per eseguire un’ opera tento u 
tile ad una parte della stessa, 6 che riverberebbe i 
suoi vantaggi su tutto il provinciale consorzio, non 
avrebbe che di assumere il quoto di ammortizza» 


GIORNALE DI UDINE 


ziono del capitato in trant'aoni, et in eguali rato an- È Provincia, la Deputaziuno Provinciale, per ciò cha ri. 













nuali. 

Supposto anche il maggior dispendio di sei mi- 
lioni, il quoto di ammortimento importerobbe 90,000 
lira ali’ anno, ossia ip coraplosso la Prosiocia, in 
trenta agnali rate annuali, sosterrebba il dispoodio di 
2,700,000 lire ed aquisterabbo, alla scadenza dal 
Coniratto, uo’ opera cho le assinne:cebba un reddito, 
secondo i dati più mororati a profonv, di 6 ia 7 
cento ila lira all'anno; ed oltro a ciò avrebba coad- 
juvato on'itapresa tanto utte all'Saercaltura ed ai 
bisogni domestici di più che 100 mila abisat. 

Ora abbiamo la compisceoza di comuoicara a que. 
sta rispettabile Deputazione Proviaciale cha i nostri 
sforzi sarebbero stati coronati da buon usito, avve- 
guacchò siamo in grado di offrira i patti, ai quali 
una Società assumerebbe l’esarcizio ed ammibistra- 
zione dell’ impresa, patti che corrispondono alle pre- 
messe considerazioni, e che sono 12 seguenti. 

La Compagnia si obbliga: 

4.0 Di pagare alla Cassa di Risparmio di Milano sul 
capitale occorso per 1’ esecuzione delle opere, pur- 
chè non eccedente i sei milioni, l'interesse an- 
nuo nella ragione del 5 0g fino alla completa 
ammortizzazione del capitale stesso. 

2.0 Di somministrare complessivameote un metro è 
mezzo cubo di acqua, per gli usi domestici, ai 
Comuni ed abitati indicati nel Prospetto N.o 7 
della Relazione Bertozzi, e da ripartirsi nei modi 
che verranno indicati. 

3.0 Di pagare le spese di riparazione, manutenzione 
e spurgo dei canali, di amwminisiraziono ed ogoi 
altra inerente per tutta la durata del Contratto. 

4.0 Difornire tutte le più soddisfacenti materiali garan- 
zie comulativamente alla Provincia ed alla Cassa di 
Risparmio, per l’esattordempimento degli obblighi 
assunti. 


La Provincia dal canto suo ed in correspettivo 
assumerà l’ obbligo: 

4.0 di fare eseguire le opera a proprie spese. 

2.0 dì fare corrispondere alla Compagoia dai 
Comuni utenti il benefizio della acque per gli usi 
domestici, un canone annuo di Lire 100,000 e per 
anni trenta. 

3.0 di cedere alla Compagnia il godimento dei ca- 
nali ed acque peranni 70 a datare dal primo anno 
d'esercizio. 

4.0 di ammortizzare il capitate occorso per le opere 
in trent’ anvi. ; 

N.o Di accordare la riscossione dei proventi tatti d4i 
canali eserciti con gli stessi privilegi cha la leg- 
ge concede per le pubbliche contribuzioni. 

Se la Daputazione Provinciale creda couvan egte 
di trattare su questa basi, la Compagna assantrica 
sarebbe disposta d’inviare ua suo rappresentante 
por conchiudere il relativo preliminare, da sottoporsi 
poscia all'approvazione del Consiglio Provinciale. 

Crediamo poi nostro debito di dichiarare a que- 
sta onorevole Magistratura che iatendiam», ad affare 
concluso, ci debba essere corrisposta la competente ‘ 
provvigione, sulla cai misura, quando così deside- 
rasso la spettabile Deputazione, potranno essere presi 
li opportuni concerti în precedenza. 

Speriamo che l’ onorevole Deputazione Provinciale 
vorrà fere buona accoglienza sila nostra proposta, che 
concilierebbe tanti scopi; e ne attendiamo le sue 
deliberazioni, che faremo tosto conoscere alla Com- 
pagoia, on-le possa mandare il suo incaricato per i 
nostri necessarii accordi. 

E piochè per le pratiche precedenti incontrammo di già 
ingenti esborsi, che si aumenteranoo con quelli cha 
dovremmo esercitare ancora par questi nuova ops- 
razione, non possiamo chiudere la presente senza 
parmetterci di esortara le SS. LL. 00. a voler pren- 
dere le opportane deliberaziuni, affiachè |’ istanza, 
presentata dal pricoo sottoscritto, il 28 seltembre 
ultimo, ottenga una sollecita evasione. 

Gi protestiamo col più profondo ossequio 

Dalle SS. LL. 00. 
Devotissimi Servitori 
Canto Cecovi 
OLinto Vargi 


N. 2657. Ii sig. Martina cav. Dr. Giuseppe pre- 
sentò la rinunzia alla carica di Deputato Provino 
ciale. La Deputazione vide con dispiacere tale atto 
e memore dei tanti ed utili servigi dal signor Martina 
prestati al paese, non potendo perdere la speranza 
di annoverarlo ancora fra i propri membri, nell’odieraa 
seduta, ad wasnimia, deliberò di jprogarlu a ritirare 
la data rinuncia ed a contiavare nel disimpegao del 
mandato che ripetutamente gli venne conferito dalla 
meritata fiducia dalla Provincisle Rappresentanza. 

N. 2700. Il signor Rizzi Dr. Nicolò colla lettera 
9 corrente ha dichiarato di dover insistere nella ri- 
nuncia data alla carica di membro supplente della 
Deputazione Provinciale, quantunque colla delibera» 
zione 27 ottobre pp. N. 2611 sia stato invitato ad 
assumere il mandato che gli venno cooferito dalla 
Provinciale Rappresentanza. 

La Deputazione prese atto di tale dichiarazione 
colla riserva d'ipvitare il Consiglio a procedere ad 
una nuova nomina nella più prossima aduaanza. 

N. 2683. Ii signor Sindaco di Legnago accusa 
il ricevimento delle L. 1500 accordate colla delibe- 
berazione 27 Ottobre pp. N. 2594 ai poveri di quel 
circondario gravemente daovegtisti dall'inondazione. 

N. 2701. In conformità all'antecadenie delibera» 
zione 27 Settembre pp. N. 1900, e colle riserve 
in quelle stabilite venne disposto il pagamento di 
L. 41133.65, ammobtare della mercedi dovute pel 
mese di Ottobre pp. ai N. 44 stradajuoli destinati 
alle cure di buon governo delie Strado ex-Nazionali. 

N. 2659. In pendenza delle disposizioni che ; 


—__——————— meticcia > 





la Rappresentanza Provinciale ravviserà opportuno dia- 
dottare onde provvedore alla sorveglianza ecunservazione 
delle strade che a senso dell’ ari. 87 dalla legge 20 
Marzo 1865 N. 2268 sono poriate a carico della 
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LI È ; Lei 
sguarda lo visito da farsi allo strado medesimo gel. rato 
l'odierna seduta doliborò di stabiliro quanto sozue: N oggi 
f.0 Ogai qualvolta smergo il bisogno d'ioviara un Ue 5 
ingegnere a visitaro le strada che «tanno » carico dl lo 
della Provincia per riconascera il loro stato, 0 per fi Mola 
farvi cseguire dei lavori, it IR. Lagegaars Cano è ia. La fi 
vitato a darso avviso sila Deputazione, indicando in mi de 
pari tempo il luszo c l'oggetto della missione non. “ VU 
chi il noma dell'ingegnere cui crederà di aflidare 
l'incarico; . 
20 Lo specifiche delle compstenzo per le effe. 
tuate trasferto dovranno essoro corredate dal certifi. 
cato del Suadaco, nel cu Circondario avvonaa fa tunto È 
missione, ind'canto il giorno in cui fu eseguna la 
trasforta, la dursta della  proscoza sul luogo, 0 |a 
distaaza percorso. Ca 
N. 2679. Venos disposto ii pagamento di Lire % 
4338.02 a favore del signor Balgrado Co. Giazimo 88 È 
polla pigione antecipai: da 4.0 corroate a tutto Aprite tri Ac 
P. v. pal locale che servo ad uso della Delegazon 4 DI 
di Pabblica Sicurezza, giusta il contratto 12 Mary Ri 
1863, e venne in pari tempo provocato il regolari ST 
ripurto del canone di pigione in proporzione al na. i 
mero delle stanze occupato dallo stesso ufficio della 
pubblica sicurezza, dall Ufficio del Genio Civile go. In | 
vernativo, dal Municipio e dal signor Ispettore di nel fabl 
Pubblica Sicurezza psi proprio uso privato 6 della una gro 
sua famiglia, dovendo la Proviacia sopportare il ci. dai tetti 
rico della pigione soltauto per la parte dei locali mediani 
destinati add uso d'ufficio della Delegazione di Pub. nella 8u 
blica Sicurezza. ghissimn 
CN. 2592. La relaziono alla antecedente delibera. MI} di Poe 
zioo» 44 Luglio pp. N. 41380 venne disposto il pi. Rip condizio 
gamento di L. 8561.07 a saldo delle pigioni pei lo. MR riché di 
cali servienti ad uso degl Uffici Commissariati ed dei citta 
Agenzio delle imposte per l’anno 4868, giusta i 
parziali contratti; 6 renne in pari tempo provocata 
dal R. Erario a favore della Provincia la Pini I Fer 
della tangente di pigione attribuita alla parte dei lo- pini 
cali occupati dalle Ageazie delle imposte, e, io qual- 
che Distretto, dai Delegati di pubblica sicurezza, Sot: 
dovendo per quesu ultimi provvedera |’ Erario Na- oggetti 
zionale. Società 
N. 4696. Pende da vario tempo presso l’Autriti Fasci 
sopariore la liquidezione dei debiti e crediti delle soppo .3. 
Comoni dipendenti dalle spose ‘pel Chotera dell'an- [BE Giacomo 
no 4836 6 per la Ge::darmeria a tutto Ottobre 1853, 10, d' I 
Fino dal giorno 7 Gennaro a. c. col rapporto Polino | 
N. 4696 veniva interessato il Ministero dell’Interno mensati 
a voler disoorre per la sollecita definizione della tivio 2, 
pendenza, che dalla disciolto Congregazione Centrale Cudigne! 
si voleva compenetrata in quella riferibile alle tasse BE Beltrame 
di supplenza imposte ai Comuni dal cessato Gover: BE Cortellaz 
no pei coscritti fuoruscitifj delle Leve 1861-62. Broili N 
To seguito alle ripesute domande dei:Comani cre BÉ avv. Giai 
ditori, ta Deputaz one Lonnie delibérava ‘di rivol- 
gere nuova e pressante preghiora'.al “prefatò' Mini 
stero affinchè si GompliadO di ordina la dalia Ile 
concretazione del conguaglio, par l’effatto che i Co- Ma h 
amuai reclamanti otteugano finalmente il “ipa 
dei rispettivi loro crediti BOSE Srtamel 
Visto Il Deputato Prov. Eondolo 
Mono ditore, la 
Il sege. Merlo, un solo 
- si 
x colora € 
Dichiarazione. imperita 
Le particolarità più ‘ngioriosa por ma, quali sono dildo + 
raccontate dat Supplernanto di jesi dal Martello, ri- 
sguardanti l’insultaote moaologo profarito venerdì ser: 
alla Torre di Londra dal signor G.B.C. (meatre al. 
tri cittadini venivano = quoll’ora stessa iasaltati ia Da | 
alteì luoghi ) sono affe:to esagerate, banchò forse nel in data 
sigsor G. B. C. fosse ! iatoazione di spingere l’iu- Trova 
sulto sino al puato descritto cor tinta sod'isfazione BB vengono 
dsl Giorasle il Martello. questo G 
A quella scena, di me non provocata in verui sandro | 
modo e che non dovrebba mai avvenire tra gent Bf troviamo 
educata, erano presenti vario persone, di cui al biBBE 6la part 
sogno invosherò iu Giudizio la testimonianza. sicurame; 
È invitata la Redazione del Martello a pubblicart rebbesi s 
la presente a termini di legge uel più prossimo suo sventura 
numero. adesso il 
Udine, 16 novemire 1868. scienziose 
G. Giussani. alcuni st 
pa delicate, | 
Municipio di Udine Coneigto 
AVVISO D'ASTA dai cata 
Essendo stata praseatata in tempo utile uni of- ingiusta 
ferta io ribisso superiare del ventesimo del prezvo al signor 
per cui venoe aggiudicato all’ imprasa sociale Rit- 
zani Degaoi nell’ esperimento tenuto net giorno 5 
corr, giosta i avviso 21 ottobre 1868 N. 10386 il Dal 
favoro di sistemazione della piazza del Fisco, si pre. S. Pietro 
vengono gli aspiranti che nol giorno 4A dicembre P. codello 0 
v. alle ore MI menidi:ne sarà di nuovo aparta l Asti dio di Ce, 
sul dato di L. 48,909 col metodo dell’ estinzione Comun 
della candela vergiao # sorio: dell’ art, 88 del Re di Massa 
gotamanto sulla contabilità renerale dello Ststo, fer 1 A7:04, 
me del resto le condizicni portato dal citato Arr pe Leonid 
N. 103986. 40, Com 
Dalla Residenza Municipalo 3:22, Cor 
Udine, 418 novembre 1868. chia di CI 
Per il Sindaco verhella 2 
A. PETEANI di Shio 7 
di deren I 
La Società di Hatuo Soccorso Nintatisto 
ha puudlicato il sigagati svviso: di Aviano, 
Peryproveedere ad un urgcate bisogao di educare e Gemona i 
istruire la dona del popo!» presto e bano: per it pio di Na; 
coutrare 1 comuni des teri .a quastu progosit», estar Missaristo 
mati anche non ha guari l» distato personaggio: S. Dotà < 
per iniziara fa elezioni per io afulte operate, 080 di Spiluet 
domenica in una ssta apposta de! pilazzo Bartolo: 41.50, Co 
dallo 2 alte 4 pom. s' terranno lezioni alla Adul letta tacco 
Analfabete. dala cesid 





Midi nno dora | 





3 _arci=—=———c eo yt++--="—="s=2 2 
dr » oducazione rifarà il popolo; per giungora al | Comune di Gazza Veroneso 20, Curia Arcivarcavile 
nel mirato scopo conviene valora dell: donna, quiadi | di Udine 37:76, Municipia di Ultimo 300. 

Somma del VII Elaneo atoliano lira (193.00 


da oggi a tutto 23 corrento press: la Sogrotaria 
do jelfa Società, stà aperla una. particolire iscrizione 
ar lo giovani operaio analfahete ci voloasero ap. 


Bf srofittare dell’ indicato mezzo affino «li dimostrarsi 

















por 

tu ero figlio d’ Italia, apostoli di rettiludine, suscita» 
> ia M rici del passato, vivificatrici dello avvenire. 

00» Udine li {2 novembre 1868 


La Presidenza 
La Commissione 


cano PLazzogna, Mamo BRRLETTI 
Giacomo Bangagna, 


Casino Udinese. Questa sera, 16, alle ore 


alte 8 si terrà un’assemulea straordinaria di soci. Lor 
Di dine del giorno è il seguente : 

n |. Accettazione di nuovi soci. 

se 2° Discussione sulla convenienza d’ introdurre il 
Ti) igoco fra i trattonimenti sociali. 

Hi 3, Lettura de! progetto del nuoro Statuto. 

alla so 

go In Contrada fiauscedo e precisa nente 
3 di MR nel fabbricato ov l’ ufficio postale si può ammirare 
ella #5 una grondaja che naturalmente raccoglie la pioggia 
ca MÈ dai tetti per sersarla ... sul capo di chi passa per là, 


mediante un foro piuttosto evidente che s' è aperto 
ella sua superficie, L’ inconveniente durando da lua- 
i glisimo tempo, stimiamo che sia giunto il momento 
di porvi riparo e di mettere la sullodata grondaja iu 
suodizione di esercitare te sue fuuzioni normali, an- 
ichè di abusarne in modo così deplorebile, a danno 
i cittadiai che transitano per quella contrada. 


Sert aveva luogo anche nella nostra Proviacia 
la rassegna annuale dei militari in congedo. 


* Sottoscrizione per l'aquisto di libri ed 
i eggetti da scrivere ad uso delle scuole serali della 
Società Operaia Udinese. 
' Fasciotti comm. Eugepio ital. lire 15, Cagli Giu- 
seppe 3, Biancuzzi Alessandro 2.50, Someda dott. 
E Gicomo 4, Muceli dott. Michele 5, Giaco.nelli Carlo 
È 40, d' Este Antonio cent. 68, Cozzi Giovanni lire 5, 
i Polivo Giov. Batta 1, Lazzaro Antonio 1.50, Com- 
dì messti Sperandio 2:50, Rizzani Carlo 2, Faccioi Ot- 
M tavio 2, Gambierasi Paolo 5, Ferruecis Giacomo 2, 
Cudignetlo Pietro 4.30, Tomadini Giovanni 2, Caconi 
‘ Beltrame nob. Giovanni 8, Cantarutti Vincenzo 4, 
I Corteltazis dott, Francesco 8, Pell-rini Giovaoai 10, 
 Broili Nicolò &, Giussani dott. Camillo 5, Moretti 
avv. Giombattista 8, 
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Hi cav. Candiani, Sindaco di Sacile, ci 





invia la seguente lettera: 

“La parto intelligente ed onesta del paese avrebbe 
ttrtamente voluto che fosse stata un’altra volta resa 
fiustizia ai meriti del sig. Alessandro Zilli, confer- 
mandolo a maestro, in confronto del «ti lui compe- 
titore, la cui nomina riuscì per la maggioranza di 
un solo voto. 

Sia questo di conforto al sig. Zilli, ed 2 tutti 
toloro che, in onta alla pubblica opinione, subiscono 
immeritato danno da chi usa della libertà solo eser- 
ciundo atti o ingiusti o stolti od inonesti. 


Francesco Candiani. 


Da Saelle ci scrivono sullo stesso argomento 
in data del 14 novembre: 

Trovando giustissimi il lagno ed il rimprovero che 
vergono diretti a Sacile nel N. cel 43 corrente di 
questo Giornale per la destituzione del sig. Ales 
sandro Zilli dal posto di maestro elementare, ci 
troviamo in dovere di asseverare che la maggioranza 
e la parie onesta ed intelligente del paese avrebbe 
sicoramento votato la di lui conferma. E questa sa- 
febbesi senza forse ottenuta, se sventura per lui @ 
sventura maggiore per il paese non volesse che quivi 
adesso il giudizio delle persone iutelligenti e con- 
scienziose resti soperchiato e paralizzato dai vou di 
alconi stolti e superbi, cui per vie più facili che 
delicate, riuscì procurarsi una maggioranza in codesto 
Consiglio Comunale. 

Buona parte dunque dei Consiglieri e la massima 
der cittadini non dividono la responsabilità di questa 
ingiusta votazione; e ciò sia di conforto ed cuore 
ai signor Zilli e di giustificazione al paese. 


Dal Sindaco di Savogna (Distretto di 
S. Pietro degli Slavi) riceviamo il seguente VII elen- 
codelle offerte a favore dei danneggiau nell’ incen= 
dio di Cepletischis. 

Comune di Caltanisetta it, lire 28, Commissariato 
di Massa Superiore !. 32:02, Comuno di S. Bouifacio 
k 47:04, Giunta municipale di Palci 1. 40, Giusep- 
pe Leomda dott. Podrecca, Sindaco di Polverada |. 
40, Comune di Malamoco 10, Comuve di Murano 
3:22, Comune 6 Diocesi di Portogruaro 74, Parro- 
chia di Chions e Sbrojavaca 2:96 Comune di Ro- 
terbelia 2:03, Comune di Iplis 7:25, Commissariato 
di Shio 79:26, Comune di Buttrio 78, Comune di 
Lusevera 20, Comune di Ciseris 50, Commissariato 
di Marostica 40:16, Commissariato di Dolo 6:67, Com- 
missariato di Isola della Scala 32:30, Commissariato 
di Aviano, 14:53, Comune di Montetars disto di 
Gemona 4:80 Municipio di Treviso 18:35, Munici- 
pio di Naradi 6, Muuicipio di Oderzo 44:50, Cem- 
Misssriato di Chioggia 6:69, Comu: di Cavarsere e 

S. Dosà 4:90, Municipio di Vigisio 15, Municipio 
di Spilmbergo 20, Curia Arcisescovile di Venezia 
4 50, Commissariato distrettuale di Padova per co- 
letta raccolta 4157:57, R. Prefetto di Udine ricavato 
da la residua coletta dei davneggiati di Palazzolo 4:24, 





o 
Atiporto la somma nisultiate dagli altri 
sei Elenco L. 722783 


Totale dello offerto, italtano Liro 8420.85 


Collegiate parocehiali. 1 giornla 
La Legge (Firenzo 27 ottobra 1868, num. 84, pag. 
1118) cooliene il seguento articolo sotto la rabrica 
Bibliografia : 

« Lo leggi 7 luglio 4866 o 45 agosto 1867, ri 
spetto alla Chiesa Collegiata parrochiale di Cividale 
del Friuti. 

« Sono due pareri, uno del sig. avv. Gaetano 
Feri di Firenze, diretto ad informare il Consiglio di 
Stato neli' esame deferitogli dalla Direzione generale 
dei Demanio sulla questione delia conversione dei 
benì immobili di quel Capitoto in rendita pubblica, 
e perciò detto informative; |’ altro del sig. ave. Leo 
poldo Galeotti, pur di Firenze, in tutto e per tutto 
conforme al primo è perciò detto adesivo. 

« Tuttochè trattisi d' uo caso particolare, lo si 
deo ritenere un opuscolo avente per iscopo di chia- 
rire la legge e fissarn I’ applicazione in tutti i casi 
analoghi; argomento del massimo rilievo pel numero 
di siffatti Capitoli collegiati, e per importanza dei 
loro beni. 

« Havvì, a parer nostro, molto acuine nell'analisi 
sì delle leggi che dei Capitoli csoonicali con cura 
d' anime; e, sia che la ‘giurisprodenza abbia a lis- 
sarsi in ua senso o nell’ altro, egli è certo che que- 
sti due pareri contribuiscono grandemente a rischia. 
rare la questione. » 

Teatro SHinerva. Un gioroo, ii Mavab'ea 
si è appoggiato ia Psrlamento all'autorità di Sao 
Caterina da Siena, e l'impresa del Teatro Miverva 
deve a su? volta ricorrere all’ainto della Santa me- 
desima se vuole che i suoi affari  prendan> 
un migliore agdamento. Sarà Santa Caterina, difatti, 
quella che condurrà in città uo bel numero di pro- 
vinciali e che spingerà a prendere i quartieri d’io- 
verno quelli che alluog:no troppo il soggiorao au- 
tuonale della campagoa. Intaoto il teatro contiau? a 
dimostrare che la natara non ha precisamente orrora 
del vuoto; e se gli applausi agliartistiche cantaorno al 
Macbeth andranno ogni sera aumentando, il numero 
degli uditori = eccettuata la sera di ieri che preszotò 
un teatro discretamente animato -- continuò in una 
stazionarietà poco incorsggiante. Giova sperara che 
il secondo spartito, anche in grazia delle circostanze 
su mentovate, abbia ad ottenere, riguardo al con- 
corso del pubblico, un successo più lieto. L'impresa 
ha perciò scritturato un nuovo tenore, il sigoor Giu- 
seppe Marelli che gode una bella fama nel mondo 
teatrale e che nell'importante parte di Eroani potrà 
certamente spiegare tutti i suoi mezzi vocali e il 
suo ingegno drammatico. L’Ernani andrà in scena 
il 19 e probabilmente quel giorno sarà per l'impresa 
il principio di un’era più fortunata. 

Le risale a secco La questione delle ri- 
saie torna in campo, ed è questione bastantemente 
im portante per l’Italia settentrionale acciò sia teuta 
docchio. 

Comanque si procuri di allontanare le risaie dai 
Inoghi abitati, è un fatto che guastano l’aria, e sop 
lì per provarlo le faccie smunte è gialle degli abi 


tanti delle pisnure pantanose in cui coltivasi il riso, | 


Ora si è detto: Sa il riso coltivato nell’acqua av- 
velena l’aria, perchè non in si coltiva a secco? Or 
sont due anni il sigaor De Blasis, allora ministro 
d’agricoltura, fece importare in Italia semi di riso @ 
secco da servir di prova. Ora la Gazz. Ufficiale, fa 


coltivatori nel far la prova presero un granchio... 4 
secco, seminando il riso fatto vevire dal De-Blas s, 
in marzo ed in aprile, sicchè le pisnticell» ron 
giunsero a Mmaturanza, Ecco, a guisa di buss la ste: 
coltivatori, alcuno norme priucip-lissime per la coi- 
tivazione di questo rise» 

Anche il riso a secco — che è molto più fecon1» 


e gustoso dell’altro — è originario dell'Asia e i Ci- | 


nesi ne fanno uo gran commercio; viene coltivato 
sullo montagne e sulle calline della Cocincina. Con- 
cimata e vangata la torra, si semina il riso 3 secco 
in novembre, come si fa del frumento: siccome 
però ha bisogno di frequenti pioggie, così le semi» 
nagioni debbono possibilmaote effettaarsi nelle toca- 
lità che lasciano Maggiore speranza di avorue. Non 
gli nuoce il freddo; sulle montagne cor incinesi nasca 
e si sviloppa sulio la neve ed il igelo. Quando il 
riso è giunto all'altezza di 6 0 7 pollici, si devono 
estirpare lo erbe che crescongli attorno; e se le aue 
nale sono piovose, le sarchiature devono essere ri- 
petute più volte; la pianta imbiondisce 6 maturs 
verso luglio. 

Pubblicazioni dell’ editora G. Guocchi di 
Milano. Dal Musco di scienza popolare è uscito il #4.0 
fascicolo che contiene : It pendolo e le sue applicazioni. 
Delle Meraviglie della Natura si è pubblic.t0 il 
fascicolo 15.0 che reca : Il mondo degli uccelli — La 
generazione dei volatili. Doi Viaggi, paesi e costumi è 
uscito il fascicolo 10.0 contenente: |’ Egitto. 


Carrozze refrigeranti. lo parecchie 
ferrovie degli Stati Uniti d'America, fu di recente 
applicato alle carrozze dei viaggiatori il sistema di 
rifrigerazione che sin qui era stato riservato al tra- 
sporto dei pesci, dei legumi, e delle frotts. 

Tali carrozze sono costrutte come una scatola a 
doppio fondo: il compartimento seperiore serre di 
serbatoio ad una quantità di  gliiaccio calcolata ia 
e cda mantenero una temperatura abbastanza 

ssa. 






GIORNALE DI UDINE 


CORRIERE DEL MATTINO 


— 11 Journal de Francfort pretonda tomersi che 


la guorra tra ix Francia 6 h Prassis, sio per s04P= | Irondaa franoso 3 do... 


piaro, ol più tordi, nel meso di marzo 1869. 


Quel poricia va più luogi ed anonazia in qaal : 


maniora si prosontoranno Ì 


| « Napoleone III indirizzerebbe a Guglielmo I una 


intimazione colla quale si chiederebbo 1’ anvulla- 
mento dei trattali militari cogli Stati della Germania 
del Sud e in pari tempo lo sgombro dalla fortezia 
di Magonza e dallo Schleswig. è 


— (Gi si assicura da Firenze che 1 on. avv. Mari 
avrebbe finalmente consentito ad accettare la candi- 
datura alla presidenza olfertagli dalla destra e dal 
mipistero. 


— Ci s'informa cha il conto Cambray Digny ab. 
biz chiesto ai singoli copi-lisisione del suo ministero 
no progetto di riforma della contabilità generale. 

Una commissione, di cui sarebba capo 1l:segratario 
generalo commendatore Fioali, prenderà io esame 
tutti i progetti, e sceglierà quello che lo parrà il 
miglio, indicando, ove occorra, al suo autore gli 
emendamenti che giudicherà conveniente vi vengano 
introdotti. 

111 progetto preferito verrà quindi fatto proprio dal 
ministro e presentato alla Camera. 


._— Veniamo assicarati cho, io pra visione del con- 
cilio ecumenico, il ministra guardasigilli sta per 
prendere quelle misure e quei provvedimenti, che 
senza violazione di nessuo diritto, tutelino la indi- 
pendenza dello Stato dalle pretese della curia romana 
e dei futuri congregsti al concilio. Così il Tempo 


— L'onorevole ministro dell’istrazione pubblica 


ba ricevuto dal cav. Nigra il seguente dispaccio 18- | 


legrefico sulla malattia di Rossini: 
Parigi, 42 (ore $, sera). Torno dal far visits a 
Rossini; temo sia l’ultima. 


— Ci viene comanicato dall’afficio di frappresen- 
tanza della Compoguia della fferrovia del Cenisio il 
seguente dispaccio telegrafico : 

— Torino, 12 (ore 9 40 ant.) — I giornal: annan- 
Ziano che il servizio della strada ferrata dal Moute 
Cenisio è interrotto dalla nevi. Tale notizia è in- 
sussistente, Il servizio procede regolarmente e senza 
interruzione. 


— Ci si anuuncia da Firenze che la Corte dei 
Couti abbia statoito non potersi liquidar la pensione 
di contr’ ammiraglio a! ministro della marina Ribotty, 
che nella sua qualità di ministro deve riguardarsi 
come impiegato civile. Così il decreto di ritiro ri- 
marrebba senza effetto. 


— Ci si assicara che in segoito al movimento te- 
stà avvenuto nell’ ufficialità generale e superiore 
della regia marina il contr’ ammiraglio Longo assu- 
merebba il comando del primo dipartimento (Geno- 
va), e il contrammiraglio Cerruti quello del terzo 
(Venezia). Il cav. Provana che rimane in attività di 
servizio è conservato alla testa del secondo diparti- 
mnanto (Napoli). 


— La Gazselta di Firenze reca: 
Parlammo giorci sono di un progetto per una i 
stituzione di credito comunale e provinciale che si 


: diceva essere allo studio nel Ministero delle finanze. 





. Alcuoi gioraali hanno assicar:to che questa noti. 
zia non è vera. Nonostante tali assicurazioni, voi ci 


* crediamo ra grado di mantenere quaato già abbiamo 


detto al proposito, cioè che il Ministero delle finanze 
si occupa cra attisament: nello studio di questo im- 


! portantissimo progetto. 
cendosi eco del Monitore dei Comuni, avverte che i | 


— Sono in Italia alcuni distiati ufficiali di Frane 
cia e di Prussia coll’incsrico palese di studiare i no» 
stri sistemi d’artiglieria, ma sia ttribuisce loro anche 


| lo scopo occulto di potere essere in grado d’intro- 


+ durre pei loro stati la puove nostre artiglierie Mat- 


iei-Rossi. Noi speriamo che questa volia almevo non 
»v no farà una delie sonite. 





MPispaeci selegracie!. 
AGENZIA STEFANI 
Firenz:, 15 Novembre 


Parigi, 15. Rossini è morto que- 
sta notte. 

Ii Figaro dice che lo stato di Rotschild è dispe» 
rato. 

Lisbona, 15. Si ba da Rio Janei-o in data 
del 24 ch» il presidente della Repubblica Argontina 
pronunciò ua discorso favorevole all’ alleanza brasi- 
liano. 

L’ esercito brasiliana» trovasi innsnzi a Augostora, 
i paraguaisui furono bettati presso la riviera 
Sernby lasciando 379 tra morti. e feriti. L' attacco 
contro V.ilets è imminente. Lopez fece fucillare i 
suoi fratelli Bonigoo e4 Henificio. 

Miadrid, fi. Prim diresse una circola'a ia 
risposta alle domaode di quasi tutti i Capitani Gene. 
rali delle provincio che chiedavano un aumento di 
guarnigioni. Prim ricusò di aderire dicendo che il 
Governo calcola sull’ apporgio deila maggioranza as- 
sennata dalla Nazione, e perchè questi aumeoti reo- 
derebbero pecasserio ua esercito superiore alla cifra 
che il paese dove sopportare. La Circolare annunzia 
chie sì concentresà uella Nuuva Castiglia un nucleo 
di troppo, che colle me strade ferrste potranno 
recarsi all'istante ove la loro presenza fosse neces» 
saria. 


N.D. Lo linec elettriche essendo interrotte, oggi non 
abbiamo riceruto alcun telegramma. 


I 


preliminari della guerra: ; Ferrovie Lo:nb::lo Venete. . 


È = 2 —.—; Sconto pinza: 334 a 4 £16: Visnoa 
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{ cerdoti. Pochi però vanno distiati per zelo quanto 


! 0 tra stanze sanissime, situate nei punti più centrici 





.« — NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 14 novembre 












. 74,62 
è itolizas 5 010. . . . +... 86,20 
(Valori divers) 

.. 0 391 

Obbligazioni » » + + + 220,78 
Ferrovie Romane... . . . . . 45 
Obbligazioni » sante e e i 
Ferrovio Vittorio Emanuele . . . . + 7 
Obbligazioni Forrovio Meridionali .. o . . 5 
Cambio soll'Ialia . ....... 578 
Credito mobiliare francese =. . . . . 201 
+. . &21— 


Obblig. della Regla dei tabacchi . 





Firenze del 14. 

Rendita lettera 59.20 denaro 89.88 -—-— Oro 
eum, 24.94 denaro 24.28; Londra 3 masi lettera 26.60 
donaro 26.56, Francia 3 mesi 406.30 denaro 
408. 4]80 i 


Vienna 14 norembra 


Cambio su Londra . . . +... + . 446.80 
Londra 14 novembre . 
Consotidati inglesi o... . . + 9A 


Trieste del 14 novembre. 


Amburgo —.-— a = AIMSIOrdam = a —.,-—= 
Augusta da 97.25 97.35;Barlino —.— a-.—-Parigi 
46.15 246.30, It.43,20 149,30, Londra 116.35 a116,75 
Zesch, 8.51 — a 5.52-—; Nap. 9.81 — 29.32 
Sovrane 44,70 s 41.72; Argento .143,— a 415,23 
Cotonueti di Spagna=—a—— Tallori —— 9 .—- 
Meialliche 58,50 a —=; Nazionale 63.35 — 1 
Pr. 4860 88.252 —.—; Pr. 1864 102.12 1/22—.— 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred, mob. 222.— a. 


—_,— Prost. Triosta —— 1-2; —_f —— 














(hab 
Fienna dei 13 {4 
Pr. Nazionale . fio 63.45 63.45 
» 4860 con sot. .» | 87,80 87.90 
Metallich. 5 p. ig» |58:20-59,25/58.59— 
Azioni della Banca Niz. + 827. 823.— 
» delcer. mob. Aus, a | 223,50. 222.40 
Londra | des ’ 146.75 116.70 
Zacchipi imp. . . .» 6.54 50 5.52 
Arganto LL. 115 114,88 ti 








PACIFICO VALUSSI Direttore 4 Gerente responsabile 
C GRISSANI Condfirattore 


Articolo comunicato 


Istruzione pubblica 


fn diversi Inoghi della Provincia sono state nel» 
l’anno scorso istituite ‘scuole -serali per ‘cura di sa- 


il parroco di Castions di Strada, Egli fin dal 
1863 istituiva la scuola serale con grande sacrifizio 
di danaro, di tempo e di opera. Imperocchè non 
avendo in pronto una .stanza che contenesse un cen- 
tiojo di giovani, la fabbricava appositamente sopra 
uo fondo abbandonato della Chiesa; sormministrava 
poi gratu:tamente non'solo l'insegnamento, ma bor 
anche l’inchiostro, la carta, i libri, i lami e quin 
Valtro era necessario per tutti gli alunni. Non so 
poi se potrà ancora continuare le sue utili fatiche, 
avendo il R. Demanio preso possesso della scuola. 
Egli inoltre animava i giovani con premi, ‘e li edu- 
cava con rappresentazioni teatrali ed altra oneste ri- 
creazioni neì giorni festivi, e con la scuola di canto 
da esso pure istituita. Per le fanciulle poi, in mao- 
canza di scuola femminile pubblica, ha istituite  del- 
le Scuole private a vantaggio delle più agia 
te, e per le altre una scuola gratuita di ‘ettu- 
ra. Le adulte poi, che solevano filare nelle stalle 
fino a mezza notte, le ha raccolte a lavorare in due - 


del psese, ove, sotto la sorveglianza @ direzione di 
alcane anziane, veogono perfezionate nel leggera ed 
istruite neì toro doveri con opportune letture. ‘Ino. 
tre egli aveva stabilito di fondare un asilo infantile 
ed un educandato per le fanciulle agiate, per cui 
aveva già fatto acquisto d’un comodissimo locale. 
Ma finora questo progetto non ebba effetto, avendo 
trovata opposizione dove doveva aspettarsi iucoraggia- 
mento ed ajuto. it R. Ministero però dietro propo» 
sta del Consiglio Scolastico provinciale gli ha data 
in quest'anno una gratificazione ch'egli non aveva 
domandata. Chi scrive queste cose è stato nel passe, 
le ha vedute coi propri occhi e gli viene il destro 
di ricordarle al presente, mentre la pienr ignoranza 
di questi, per non dire degli altri molti spirituali 
henetizj arrecati dal benemerito Parroco al paese, 
fece sì che taluno prendes:e il brutto 6 vergoguoso * 
sbbsglio di farlo in pubblica adunanza scopo delle 
sue invettive. : 








Avviso. 


La sottoscritta meestra rendo noto che, a tutto 
il mese corrente, tieno aperta .l’ iscrizione per la 
quattro classi elementari femminili, e promelta a 
quei genitori, che valessero affidara ai di lei zelo @ 
premura le proprie figlie, di adoperarsi con ogui 
cura, affine di educarle ed istroirle secondo le vi. 
nà Scuola è ita io contrada S. M: i 

a scuola è si onirada S. i 
N. 2432. di ati 


Parzonitta Nona, 
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ATTR UNTIZIALI 





N 4188 2 
IL SINDACO 


DEL COMUNE DI PONTEBBA 
Avvisa 


A.tetto il giorno 29 novembre corr. 
è aperto ìl concorso al posto di secondo 


* Cappellano in Pontebba cui và annessa 


annua congrua di it, }. 289.25 pagabili 
di trimestre in trimestre postecipato. 

A questo ..pasto va unito per antica 
consuetudine il diritto di celebrare le 
SS, Messa pro animabus co) prodotto 
della cassella dei morti calcolandolo al- 
l'elemosina di ex al. 1.70 1’ una. 

Verificandosi ìl caso ‘che 1’ ufficio di 
Cappellano si concentrasse con quello di 
Maestro, cui va annesso lo stipendio di 
1. 500, iu allora la congrua come Cap» 
pellauò sarà ridotta a sole annue lire 
160, 

La nomina è di spettanza del Consì- 
glio Comunale, 

Dal ufficio Municipale 

- oggi 40 novembre 1868. 


"Il Sindaco 
G. Lronanpo DI GasPERo. 





MUNICIPIO DI PAGNACCO 2 
‘Avviso di Concorso 


Viene riaperto il concorso al posto di 
Maestra Comunale in questo Comune 
verso. |’ annuo stipendio di it, 1, 366 a 
tutte 28 corrente. 

Le: domande verranno presentate a 
quest’ -afficio- Municipale corredate dai 
prescriîtì documenti; 

La*somina spettanza del Consi. 
glié*Gomunale, 

> * Dall’ ufficio. Municipale 

Pagnacco li 11 novembre 1868. 


Il Sindaco 
Loponca co. DI CAPoRIAGO. 








REGNO D’ ITALIA 2 

Provincia di Udine Dislr. di Ampezzo 

ttunielpio di Sauris 
Avviso di Concorso. 


A tutto il giorno 25 del corr.. mese 
è aperto il concorso al posto di Maestra 
per la scuola mista in questo Comune 
coll’ annuo stipendio di it, L. 506. 

Le aspiranti si insinuetanno ia questo 
ufficio a termini di legge per la succes- 
siva nomiba ‘ed approvazione. 

Sauris, 5 novembre 41868. 


Il Siadaco 
- PETRIS 
La Giunta 
Domini: Il ff{Segretario 
Trojero Scozzero» 





N. 886 4 
GIUNTA MUNICIPALE DI BUJA 
Avviso di Concorso. 


È aperto il concorso a due posti di 
Maestra per: due scuole miste di nuova 
istituzione in questo Comune, a ciascuno 
dei quali va annesso Io stipendio annuo 
di IL 800, Chi credesse d’ aspirarvi deve 
insinuare la propria domanda a questo 


‘ nfficio Comuvale fino a tutto îl gioray 


28 corr. novembre nelle ore antim. cor- 
redandola dei documenti richiesti dalie 
veglianti discipline in proposito. 

Nell’ iosegosmento dovranno le maestre 
uniformarsi ai regolamenti governativi ed 
alle istrezioni municipali. 

Dali ufficio Municipale 
Boja li #2 novembre 1868. 
lì Sindaco 
P. BARNABA 
L'Assessore 
F. Barnaba 


Il Segretario 
Asquini, 





N. 1412 4 
Provincia di Udine Distretto di Gemona 


Municipio di Trasaghis 
Avviso di Concorso. 


A totto il giorno 28 corr. e aperto, il 
concorso ai posti di Maestro elementare 
inferiore mista in questo Comune, 





+) Maestro Lella frazione di Alesso col- 
i’ annuo emolumento di |. 500. 

b) Maostro:sacerdoto nella frazione di 

* *Avasinis coll'ànnuo stipendio di lire 
800 aloggio gratuito, e altri emolu» 
menti dei abitanti, 


| c) Maestro nella frazione di Paonis cel- 


P annuo onorario di f. 333. È 
d) Maestro nella frazione di Trasaghis 

colì' annuo: onorario di |. 333, 

e) Maestro nella frazione di Braulins 

‘ coll’onorario di 1, 833. 

Gli stipendi sono pagabili in rate tri- 
mestrali postecipato. 

Gi’ insegeanti* hanno 1° obbligo della 
scuola serale e festiva agli adulti nella 
stagione invernale verso rimunerszione 
da: parte del governo per le tre ultime. 

Le istanze ‘ssranno insinuate a questo 
protocollo corredate dei documenti pre- 
scrittì dalle vigenti leggi. 

La nomina spetta al Consiglio Comu» 
nale, e sarà fatta per tre anni. 

Traseghis, 4 novembre 1868. 


Il Sindaco 
G. DE CECCO 
Gli Assessori 
G. Cecchino, P. Rodano 
L. Picco, A. Di Santolo I Segr. 


6. Digianantonio. 





N. 703 1 
H Municipio di Porela 


Avviso di Concorso. 


È aperto il concorso ai posti di Mae- 
stri sottoindicati e lo relativa istanze sa” 
ranno prodotte al protocollo di questo 
Municipio non più tardi del 20 novem- 
bre p. v. corredate dai titoli voluti dal- 
?’ articolo 59 del regolamento 13 settem- 
bre 1860. 

Le nomine sono di spettanza del Co» 
munale Consiglio salva 1’ approvazione 
del Consiglio scolsstico Provinciale. 

Gli stipendi saranno pagati in rate 
mensili posticipate. 

Un posto di Maestro di I. e II classa 
elementare ‘coll’ obbligo dell’ istruzione 
nel capo luogo Porcia 6 frazione di Palse 
una volta al giorno per ciascheduna scuola, 
e l'istruzione serale d'inverno e festiva 
d’ estate per gli adulti collo stipendio di 
L. 500 


Un posto di Maestro di III. e IV. 
classe elementare con obbligo dell’istru- 
zione per due volte al giorno nel capo 
luogo Porcia, e l’ istrazione par gli adulti 
serale d' inverno @ festiva d’ estate collo 
stipendio di L. 700 e L. 400 per la 
provvisoria istruzione dalle‘ razazze due 
ore al giorzo nello stesso capo luogo 
Comunale. 

Dal Municipio di Porcia 

li 30 ottobro 1868. 
Il Sindaco 
ERMES PORCIA. 





N. 626 i 
IL MUNICIPIO DI BORDANO 


Avvisa 


che a tutto il giorno 24 del novembre 
corr. è aperto il concorso ‘ai posti di 
Maestre per le due scuole miste da isti- 
tuirsi in questo Comune, con |’ annuo 
stipendio di |. 333,33 per ciascuna e 
con residenza l’ una in Bordano l’altra 
Interneppo. . 

Le domande corredate dai documenti 
della legge prescritti saranno presentate 
a questo Municipio. 

La nomina spetta al Consiglio Comu- 
nale; 1’ approvazione al Consiglio scola- 
stico Provinciale, 

Bordano il 6 novembre 1868. 

II Sindaco 

P.ROSSI È 
Gli Assessori It ff. di Segr. 
Rossi Giovanni G. del Bianco 








ATTI GIUDIZIARI 





N. 9810 1 
EDITTO 


Si notifica col presente Edito a tutti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da questa Pretura è stato decretato Pa 
primento del concorso sopra tutte la Sh 
stanze mobili ovanque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Veneto di 
ragione di Pietro Coos di Villalta. 

Perciò vieno col presente avvertito 
- chiunque credesse poter dimostrare qual- 








Ci ii nin rin 


che ragione od aziono contro il detto 
Pietro Cons di Villalta ad insinwarla sino 
a tutto dicembro 1898 inclusivo, in forma 
di una regolare potiziono «a prodursi a 
questa Presura in confronto dell'avv. D.r 


Andrea D-Ha Schiava deputato curatore, 


nello massa concorsuale, dimostrando non 
solola sussistenza della sua pretonsione, ma 
eziandio i diritto in forza di cui egli 
inteode di essere graduato nell’ una o 
noli” altra classo ; 6 ciò tanto sinuramente, 
quantochè in difetto, spirato che sia il 
suddetto termine, nessuno. verrà più 
ascoltato, 0 li non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tuits la so- 
stanza soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl’ insinuatisi 
creditori, ancorchè loro compatesse un 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso aeila massa, 

Sì eccitago inoltre li creditori che nel 
preaccegnato termine sì saranno insi- 
nuati a comparire il gioroo 2 geunaio 
4869 alle ora 9 ant. dinanzi questa Pre- 
tura nella Camera di Commissione o, 4 per 
passare alla elezione di un Amministra. 
tore stabile, o conferma deli’ interinal- 
mente nosinato, 6 alla scelta della De- 
legaziore dei creditori, coll’ avvertenza 
che i non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
con comparendo alcuno, |’ Amministra, 
tore e la Delegazione saranno nominat' 
da questa Pretura a tutto pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 48 ottobre 1868. 


HR. Pretore 


PLAINO 

F. Volpini AIL 

N. 10309 1 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota dimora 
Bonifaccio Mizzsu di Bsano che in se- 
guito a petizione cambiaria 30 ottobre 
P. p. a questo numero prodotta in di 
esso confrooto da Francesco Zanelli di 
Codroipo, emetteva questo Tribunale in 
data odierna decreto precettivo di psga- 
mento entro tre giorni sotto comminato» 
ria dell’ esecuzione .cambi»ria di it, 1. 260 
ip base a cambale 20 aprile 1868 co- 
gl’ interessi relativi da 24 ottobre 1868 
în avanti, colla provvigione di 1/3 per 
cento sulla somma capitale, oltre le spese 
precettive da liquidarsi ; 6 ciò semprechè 
nello stess» termine ui giorni 3 non veo- 
ga prodotta scrittura eccezionale. 

Tale precetto verrà intimato all’ avv. 
Fanton di Codroipo deputato in curatore 
di esso assente R. C. cui incomberà 0 
far pervenire al curatore medesimo in 
tempo utile le credute eccezioni 0 no- 
minsrne un altro di sna scelta, qualora 
non voglia attribuire a sò stesso le c n. 
seguenza di sua inazione. 

Si pubblichi mediante affissione all’alba 
e luoghi di metodo, e con triplice in- 
serzione nel Giornale di Udine. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine 3 novembre 1868. 


Il Reggente 


CARRARO 
G. Vidoni. 
N. 410365 1 
EDITTO 


= 

Sì notifica agli aventi diritto all’ a-e- 
dità gircente detta fa Giulia fu Giulio 
di Sph obrego-Torresimi, nonchè ali’ as- 
sente di’ isnotr dimora Carla Torresia!, 
che sopra istanza di Luigi Estero, a nob. 
co. Vencestso di Spilimbergo di Dama» 
vins, 2 nosembro 1868 n. 40363, que- 
sto r. Tribinala nominò bro in cnrato:e 
questo avv. D.r Ficopo Orsetti, onde sia 
allo stesso intimato il d-creto  appellato- 
rio 26 merzo 1868 u. 7053 nella ver- 
tenza Eilero Luigi contro Vultolini nob. 
Amalia 6 consorit. 

focombe:3 quindi far pervenire allo 
stesso curatore in tompo le necessario 
istruzioni, od altrimenti far conoscere a 
questo Tribunale altro curatore di loro 
scelta, ove non vogliano attribuire a se 
stessi le conseguenze della propria ina- 
zione. 

S' inserisca per tre volte nel Gioraale 
di Udine, e si affigga all’ albo del Tri. 
bunale e usi soliti luoghi. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 6 novembre 41888. 


Ii Reggente 
CARRARO. 
G. Vidoni. 


Pains, Tip. Jaco) e Golmegna. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








TETI to IA 


| EFATIZ SEZIONI TETTI 


G. FERRUCCIS onoLoGIAJO 
UDINE VIA CAVOUR 
Deposito d’ Orologi d’ ogni: genere. 





+ Cilindri d'argento a 4 pietro = org. do it. L. 20 ail 30 
delto o velro piuno 020 0» 3 
Ancora » semplici o 38 vo 4 
dett. » a anponetta DA Dov 5 
delt. » 0 vetro piano n d0 on 6 
dett. o remoutoire o 6 oo 
dott. » » velro piano E qualità o 80 o » 90 
dell ndo caricarsiconforme Vult.sist. n #10» n 200 
Cilindri 4’ oro da. donna o 65 o n 60 
dell. n n 60 0» 410 
delt. n o remantoire o 150 » n 20 
Ancore » 45 pietre n_80 » o fa. 
det, v » » a saponetta o 409 » 0 20! 
dett, » n mavetropiono » 420 n» n 20 
dell, » » » remoutoire o 200 » » 90 
det, p_nO n pap » 260 o o 30 
Cronometro d'oro a savonetta remontoire movimento Nikel 


Ancora d’oro secondi indipendenti 

Delta d'oro a ripetizione 

Cronometro »' a fusò 1. qualità 

Pendoli delle migliori fabbriche dulla Garmania da I 25 a 50 
Pendoli dorati con campana di vetro ra 1,60 a 150, ni 


Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- 
bricazione Germanica, secondo |’ ultimo sistema pre- 
miato all'Esposizione di Parigi, come pure di apparati 
elettrici di qualunque sorta. 





eg bean i e A ERRE: 


‘PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAIN 
IN UDINE 


trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 

Si ottiene istantaneamente ‘il color nero e castagno, é inalterabile, non 
ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la 
barba, facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umtà 
alledosi Nelle domande si deve indicare il colore nero o bruno. 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tulte le pria. 


cipali città d’Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. 
Prezzo italiane lire 9.60 








Saia EI 
SI VENDONO 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA 
LE 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Fra il sistema METRICO DecmaLE e le MisurE i PESI e 
le MowerE vigenti nel Friuli : 
compilate 
DA INNOCENTE BERTUZZI. 


Quest'opera comprende non meno di 112 "Tavole INDISPENSABILI 
ed ogni ceto di persone, specialmente alle Autorifà provinciali e commerciali, 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notai, Possidenti, Agenti, Fattori, 
gente d'affari ecc. ecc. 





; 








È 

È 

\ 
Prezzo It. L. 2. 0. & 3 

ESITI ZIA? 

A PE SIENTE ITA RO AC A ME 


NUOVI PARACALLI E CUSCINETTI VERI 


ALL'ARNICA 
SISTEMA GALLEANI 


preparati con lana e non con cotone siccome i provenienti dall’ estero, i quali produ- 
cono il nocivo effetto di infiammare il piede, mentre il suddetto sistema, se al calcagno, i 
alle dita, al dorso od in qualsiasi altra parte si manifestano callosità, occhi di pernici 
od altro incomodo, applicandovi dapprima la Tela all’Arnica, indi sopprapponendovi i 





il Paracallo, al terzo giorno, giusta l' istruzione, vi si applica nuova Tela all’ Arnica, 
praticandovi nel mezzo del Disco un foro un poco più grande del sovrapposto Paracallo 
il quale si inumidisce di nuovo con saliva, e avuto cura di combinare che i buchi sì 
della Tela che dei Paracalli si trovino precisamente dirimpetto, si vedrà che dopo la i! 
terza applicazione della Tela, il calto rinchiuso nella nicchia del Paracallo a poco a 
poco si solleverà dalla cute per lu proprietà dell’Arnica che togliv qualsiasi infiamma» 
zione, e allora con bagno caldo lo si suida dalla radice c con l ugna lo sì stacca. 
Prezzo in UDINÈ cent. 80 per ogni scatoîa, per fuori franco 1n tutto il Regno ; 
cent. 90; per più scatole cent. 7%. Paracalli grendi ovs" L. 2.50 ta scatola, Parscalli Î 
grandi ottangonati, L. 2,50 che contro relativo saglia pc :tale #1 spediscono a domicilio $ 
in Provincia, Si vendono nelle Farmscio A. Filippazzi, F. Comelli. Ì 


i 











gienica infallibile e presersativa, la sola che puarisce senza rimedii. Tro 
È . . e . e 

vasi nelle principali farmacie del globo, a Parigi presso WBrei, bou- 
Magenta 18. Richiedere l' opuscolo (20 anni di successo). 





